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{1 debito nazionale 

Pel pagamento degli iiitereaiii dei 
titoli 5 per 100 oocorse nell'eaercizio 
1888-89, di cui ora si è dato conto 
alla Giunta di vlgilanzn, una somuin 
di pano superiore ai 387 milioni. 

Al 1884:-8S si erano apesa per cor-
rispoudera ijuesti iuteressi piA di 3B8 
inilioui, e nell'anno sucoessivu quasi 
396 ;niliouì, 

Una parte uoapicna delie somme clie 
nsoiroim dalle oasae delln Stato nell'ai > 
timo esierciisio del quale trattiamo, andd 
all 'estero: quasi 1(12 milioni. 

A questa cifra non erasi mai arrivati; 
e, se ad onta dflla guerra spietala, 
soiterraiiea, uun rifuggente da qualsiasi 
iniquità, i portatori della nostra rendita 
all'estero aumentano gli acquisti, dob­
biamo esaere lieti della solidità del 
nostro credito. 

Calcolando insieme la rendita di tutti 
I varìi titoli nazionali, vennero sborsati 
nel passata esercizio piiì di 163 milioni 
uj portatori esteri. 

Il £aj[iparto fra i pagamenti fatti 
all'estero a quelli complessivi iu servizio 
del Debito pubblico, è andato conti­
nuamente crescendo da una serie al­
l'altra di esercizi, 

L'aumentu si è poi aocentu»ta mag-
giormeole u g l i ultimi tro esercizi. 

All'intorno il pagamento degli inte­
ressi per la riiudìtu 5 per cento ai è 
ridotto da 300 milioni e 'óaO lira nel 
1883 a 235 milioni aell'uliimo anno li-
nanziario. 

Al SO giugii'i 18jì9, la situazione del 
debito public» italiano erii di lire !),99(i, 
818,109.10 dedotti 16 milioni e mezzo 
di reudite annullate durante rijsurcizio 
del quale teniamo parola. 

In quello stesso anno finanziari» cad­
dero in prascrisione le rato mensili 1883-
81 sulla rendita a favore dell.i santa 
Sede; e della corrispondente somma cim-
plesaiva di lire 3.825,000 fu fatto rego­
lare versamento al tesoro. 

Dalla emanazione della legge delle 
guarentigie Ano ad ora, le rate mensili 
pr<-acritte sulla rendita assegnata al Pon­
tefice, ascerò alla somma di lire 43,637. 
500. 

Il gran rifiuto dol Vaticano ha por­
tato dunque un discreto giovamento alla 
finanza dello Stato ; ma la Curia Pon-
tifloia non spìnse il sacrificio fino al punto 
di impedire che lo Stato usurpatore pa­
gasse nuciie gli interessi dei vistosi de­
biti otte si trovarono iscritti, al 1870, 
sul gran libro p')ntificiu. 

Solamente il capitale del consolidato 
romano 6 per 100, assunto dal Rogito 
italiana con la legge del Ìj9 giugno 1871, 
ascendo alU bagattella di h. 417,653, 
7tìU 10 I 

Il Governa pontificio portò cosi' la 
sua qu»ta non tenne nel cumolo dei de­
biti addossE^ti al Regno d'Italia, e la­
sciatigli in eredità dai cessati Governi, 
per circa 2 miliardi e mezzo. 

Il costo dell'Africa 

lire 203,468, che sali ad oltre 44 milioni 
nel bilancia 1887 83 

Eccone la dimostraKiono : 
Eaeroiziu Spesi Sposa 

ordinaria straordinaria 
18H2 L. 203,468 
1883 , 90,112 185,666 
1884(1. sera,) „ 42,057 151,167 
1884-85 a) » 6,937,360 2,043,804 
1885 86 . 5,411,274 32,594 
1886 87 b) , 4,410,556 5,017,327 
1887-88 0) . 20,78^,483 23,434,467 
1888-89 d) , 21,167,284 4,900 
1889-90 e) » 17,047,606 

Totale L, 75,888,728 81,073,393 
rotalo genetattì lire 107,862,121 

Astrazione fstta d.ille spese per 
Aesab, anteriori all'esercizio 1884-85, i 
distaccamenti del Mar, Rosso lianno 
nel sesaennio costato in media 12,650,000 
lire annue; cioè lire 5,600,000 nel 
triennio anteriore alla spedizione di 
San Marzano e lire 19,500,000 nel 
triennio successivo. 

È bene perù ricordare ohe non sono 
comprese in questa cifra le spese della 
marcia su Adua, per le quali si doman­
derà poi un credito suppletivo, ohe si 
dice abbia ad essere di due o tre mi­
lioni. 

Chiusi il periodo doll'aaiona militaro, 
giova sperare che ootesta somma abba­
stanza imponente posaa essere ridotta 
almeu» del 40 per 100 e che allo resi­
due 60 parti debbano provve.lare in 
misura Bi'iisdiile In risorse looali. 

Abbiamo voluto fare il conto di quanto 
ha «peso l'Italia per le sue colonie, 
dalla legge cbe annetteva Àasab al ter­
ritorio dello Stato, fino al 30 del giugno 
1890, ed abbiamo trovalo la cifra di 
lire 107,862,131, delle quali 75',888,728 
lire vanno a carico della spesa ordi­
naria di bilancio, e le residuo 31,073,393 
lire iiiiììcanu le spese di cavaliere stra­
ordinario. 

Il primo stanziamento apparisce nel 
bilui'cio 1883 con la modesta cifra di 

a) nel secondo semestre 1834 parte 
la prima spedizione per Masaaua. 

h) avviene l'eccidio di dogali, 
e) spedizione S.in Maurizio. — Sono 

oiimpreaa liee I,()l0,i)o0 fuori bilancio, 
iippi'.ivate con leggi'-'i'*' 30 mar2n 1890, 
per "iaiemazione del capitelo 37 bis 
d(Jl̂ e^eT•oito !887-ì<8. 
d) corapres-i lira 2,617,36ii approvate 

con 1 gge del 30 marzo, per sistama-
zione de! capitolo 38 esercizi. 1888-89. 

e) compreso lire 8,0l)O,00', approvate 
uou legge speciale dopo l'assestameuto 
del bilancio 1889-90. 
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Il reddito dalle imposte. 
Nello scorso luglio i redditi delle ga­

belle, delle tasse sugli all'ari e delle im­
poste dhvtta salirono a L. 79,3 '. 1,076.56; 
non una diminuzione in confronto del 
luglio 18'*9, nelle gab di L. 1,145,317.09, 
nelle imposte dirette di L. 84,398,90, 
ed un aumento di L. 282,083.57 nello 
tasse si.gli affari. 

GIliusura della sessione. 
Il Re firmi domenica scorsa fra gli 

altri decreti quello con cui viene chiusa 
la sessione legislativa 1889-90. Il de­
creto non aspettavaai cosi presto. 

Taluni ritengono che a novembre 
sarà riconvocata la Camera attuale par 
l'inagurazione di una nuova sasaione ; i 
più inveoe propendono a crederà che 
tale decreto non sia che un preludio 
di un altro con cui sirà sciolta la Ca­
mera. 

(•eneralmente nei circoli meglio in­
formati lo ai interpreta appunto coma 
un annunzio delle elezioni generali, e 
come l'indizio che il Ministero non 
chiuderà la sessione per aprirne un 
altra solo per pochi mesi. 

Il Segretario degli inisrni 
Il deputato Donasi Adeodato ha as­

sunto l'incarico di reggere la Direzione 
dell'amministrazione civile presso il Mi­
nistero degli interni. 

Il Bonaai avrà pare la firma di sot 
tosegratario di Stato per gli atlari in­
terni. Così si coprirà il posto di segre­
tario generale agli interni, seiizi farne 
la nomina. 

Per oolonizzare la Sardegna. 

È imminente la partenza- di alcune 
centinaia di coloni per la Sardegna, la 

maggior parte romagnoli e meridionali. 
Il Governo concede loro faoilitnzlnni 
speciali sui fitti dei campì da bonificarai 
e per gli istrumaoti. 

Le iortlficazioni di Roml, 
Il Governo ha stabilito di cofapletare 

la cinta l'ortifloat» di Roma con nuovo 
opere di difesa alle quali saraiino im­
piagati circa un migliaio di braccianti; 
in tal modo verrà sospeso l'esodo dei 
disoccupati che era già riprinéi pialo su 
vasta scala. 

Per la riduzione del corpo d'Africa, 

Ls Sera chede di sapere ohe al Mi-
nis'.ero della guerra si stia preparando 
un jirogetto per la riduzione.del corpo 
speciale d'Afrioa, sostituendogli un mag­
giore contigents di forze indigene le 
quali avrebbero dato prove soddisfacenti 
di disciplinatezza e resiatenzt al fuoco. 

Il corpo speciale si ridnrrebbi' a 
due battaglioni di ouoclatori, i una com­
pagnia di bersaglieri; una di cannonieri 
e un nucleo colla direzione di artiglieria, 
mitragliatrici ecc. 

Il Praoetso Caperai!, a Napoli. 

Udienza del giorno 5. 

I/ndienza si apra alla 11.35 culla 
solita grandissima folla. 

Prosegue l'esimo dei tesiimoni, parec­
chi dei quali dicono cose di poco rilievo. 

Il teste Alberto Ferrer, studente del­
l'istituto di belle arti ceinpagno di studi 
dell' imputato, conobbe il Caporali 
nella scuola appena giù isu. I cai|bpagni 
lo deridavanu perchè veat'va rozzomonte 
e poveramanta. Una aera agli mi rilevò 
il suo progeito di costruire un immenso 
edificio a forma di palla î a servire pai 
concerti, accademie, nn teatro fortezza. 

La cupola doveva contenere dei can­
noni e l'edificio AovìVd essere costruito 
a Komii. 

Ciip'inili frequentava la annoia Daii-
t'-Eca ed era innamoralo di Oante. 

l)olev;i.si w»i!"ili f-^s-ji-(,'ba)byz!'-nta. 
Dopo morto i! parti-e, divenn- più 

triste, e dopo l'incidente ilei sindaco 
gli disse di volore fare una gi'os.=«cor 
belleria. 

Egli tome-.te che volesse suicidarsi. 
Gualtieri Bozzoline compagno di scuota 

del Caporali, gli divenne intimo amie». 
Dupo la morta del padre cercava di 

rendagli mono dura la miseria soccor­
rendo amichevolmente. Egli lo teneva 
a pranzo molli giorni in casa sua. La 
sera andava via, non sa dove. Dicevagli 
di odiare la repnbblici francese, perchè 
disordinata, e di amare molto le arti. 

Il Capolari aveva idee singolari a 
chiamò ruffiano un bidello solo perchè 
jiortava II berretto gallcnito. Caporali 
potitava i calzoni quasi sempre rimpoc-
cati, reputando ciò nn indi,iìo di senti 
menti popolari. 

Cominoia-quiodi la perizia chirurgica. 
D'Àntona, perito a difesa, non crede 

che l'urto della pietra avesse a produrre 
la sinovite. Ritiene lacontusinrie e creda 
che il ferito è guaribile al massimo in 
quindici 0 venti giorni. 

Cotrona, altro perito a difesa, esclude 
la sinovite- Ammette la lesione. Ritiene 
la incapacità al lavoro, maggioro o mi­
nore secondo l'esattezza della cura. 

A questo puntò l'avv. Alcobelli rileva 
ohe Crispi trascurò diciirarai.il glorio 
dolio la ferita, masticò e parlò. Quindici 
giurui dopo par.ò ira ore pronunaiando 
nn discorso a Palermo. {Il pubblico ap­
plaude fragofosissimarniinle). Allora il 
Presidente ordinalo sgombro della sala, 
espellendo senza ragione anche laStampa, 

La discussione continua a porte chiuse, 
I. periti d'accuaa Frusci, Gallozzl e 

Garito ritengono che la siuoviiu e la 
ferita erano gaaribli in 40 giorni. 

I periti della difesa negano la sino, 
vite e restringono il tempo necessario 
alla guarigione. 

finita tale discussione rientrano la 
atampa ed il pubblico. 

Continua l'eiiame dei testimoni. 
Francesco Maiorana, oensora delle 

scuole munioip'ili a Canusa, parla lun­
gamente della famiglia Caporali che dice 
onesta, ordinata e sana, Ciporali era 
studiosissimo e frequentava le scuole 
assiduamente. 

Gagliardo Oiuseppe, possidente di 
Canosa, conosce poco l'imputato. Dice 
che il fratello di Caporali poco tempo 
fa lanciò una pietra al Pretore. Crede 

abbia ciò fatto par scolpare il fratello, 
dietro oonniglio degli avvocati, per rno-
striire la disposizione comune in tutta 
la famiglia, di lanciare pietre. 

L'avvocato Altobelli, protesta. 
Caporali, interrompe agitatissimo, di­

cendo: Questo, presidente, non va bene, 
faccia il.suo dovere. 

11 fr.itello Caporali Nicola andò poco 
tempo fi dal ricevitore del registro e, 
invece di pagare li tassa, gli disse, 
mostrandogli una grossa pietrai faremo 
il conto in tre : io, voi, e la pietra. 

M j ; K'ti'rKW'i» 

La situazione nell'Argentina. 
Il Presidente Celmau ai è dimesso 

larsera alle ore 8 il Senito argentino 
rifiutò di accettare la dimissioni di Cel-
man che le ritirò, 

Dcesi nelle sfere parlamentari che 
il futuro Gabinetto comprenderà, Le-
valle. Costa, Trojoyen, Lastra ed Agota. 

La Turchia e le Potenze. 
Lo Standard .parlando dei disordini 

in Armenia dice che la Turchia |inò 
contare sull'appuggio dalla pote.-ize fin­
ché non ferirà 1' opinione pubblica in 
Europa, ma l'Inghilterra non potrebbe 
sguainare la spada per difemlors un cat 
tìvo governo. 

Il Daily News ha da Odessa : Cre-
deai che Nelidollnou ritornerà a Costan-
iinopoli ; il suo aiiecassore sarebbe in­
vestito di poteri straorilinari a latore di 
diapacci importanti perentori a Giers. 

Il Colera in Ispagna. 

Abbiamo da Madrid in data di ieri 
che vi furono iii7 oaai di colera e 62 
decessi nelle proviiicie di Vaìoiiza a di 
Toledo. 

Un oaso di ohoiera sjiorailica <i Parigi. 

l i doitore Dr-sfiOiiK, m-'ilioo legale al 
servizio della pri'l'"itiirti di l'iirigi, ha 
eseguito alla « ."̂ iort̂ iu; -> l'i'.it-.psia lit 
un inilividu'.' che .-•: HII,--JII-.:'v.i o-̂ sere 
motto di coli.'ia. 

La UDtizia, sparsasi in un attimo, a-
veva diffuso il più grtindu panico tiella 
popolazione parigina, 

Fortunatamoute il d ttoro Deacoux ha 
conatatato trattarsi di un caso di che-
lera « nostrale » i> sporadico. La notizia 
è stata immediatamente comunicata a 
lutti, par rassicurate gli animi. 

Alle nozze della figlia di Canrobsrt. 
Dicasi che alle nozze della sigaorina 

Canrobari, figlia del vecchissima mare­
sciallo, assisterà come testimonio il ma­
resciallo Mac-Mahon. 

Questi due sono ì soli aopravviventi 
dei maresotalli di Francia. 

Conferma di condanna par i nihIlJsii. 
La Corte d'Appello di Parigi con­

fermò la o-idanna a 3 anni di carcere 
e a 200 lire di ammenda che il Tii-
bunale Correzionale inflisse ai nihilisti 
Lavrenin, Hatchingen e Paplof. 

Brigantaggio in Inghilterra. 

I briganti non fanno difetto neppure 
in Inghilterra I 

La figlia del generale Robarto Bright 
mentre ritornava da Fox Hilbs a Guid-
f >rd, nel!» vicinanze del campo militare 
di A-ldarsliot, fu assalita d-u nn uomo 
che la iipofrliò dei suo g.uielli e quindi 

II tii:o produsse molta impressione. 
L't giui^itizia informa. 

Un disastro ferroviario. 

11 treno della ferrovia Vienna-Eger, 
ieri pre.S30 Pie.seM deviò colla macchina 
ed undici vagoni che caddero dal ter­
rapieno danneggiati gravissimamente 
Fra 1 viaggi itori vi sono due morti e 
30 foriti. Il fuochista rimase pure morto 
e il macchinista fu gravemente ferito. 
L'accidente fu canaato dall'essere la 
strada smossa in seguito ad una plog-
gea torrenziale. 

GII uragani in Franoia 
Da parecchi giorni diversi dipartitnenti 
friuicoai sono flagellati da uragani spa­
ventevoli, per cui la comunicazioni te­
legrafiche sono Ira Parigi e le provincie 
in ritardo, causa la rottura di un numero 
straordinario di fili. 

L'altra sera a Rouen la grandine e nn 
diluvio di pioggia cagionarono molti 
danni.. 

Nel circondario di Fontenay l'ura­
gano, accompagnato da numeroso aoarl-
cli8 d'eiettricità ha rovinato per metà 
la oaltredale dì Saint-Mesmin. 

Ad Amìens pareva Ieri il finimondo. 
Durante una mezz'ora dal pomeriggio 
tutta la città fu in completa oscurità 
e poi la pioggia cadde a torrenti. Il 
vento era cosi gagliardo ohe molti 
tetti volarono por l'aria, centinaia d'al­
bori furono sradicati. Il parco prinoi-
pala della città è in uno stato deplo­
revole. 

A JSenancourt, vicino ad Amiens, 
sette case furono distrutte dall'uragano. 
A Verines un agriiioltore fu ucciso dal 
fulmine nell'aperta campagna. 

A Bordeaux gli uragani si aucoe-
dono da due giorni. Il fulmine ha pro­
dotto gravi danni in causa di molti 
incendi. A Lihons una tromba d'acqua 
ha portata la desolazione nella cam­
pagna, spogliando letteralmente tutti 
gli alberi e rovinando completamente 
ugni raccolto. 

Abocoamenlo Ira Umberto e Guglielmo 

Secondo 11 Capitan fr :cassa sarebbe 
insussisranto la voce d'un pirossimo ab­
boccamento tra Umberto e l'imperatore 
Guglielmo. 

La squadra franane non ai reoherA 
alla Spezia. 

L i voce corsa che la fiotta francese 
debba recarsi a Spezia quando .Re Um­
berto vi passerà in rivista la squadra 
italiana, è inesatta. 

Consta da fonie aicura, che fino ad 
ora noti si tenne parola di questa cosa 
nel Consiglio dei Ministri in Francia. 

Qualclia cosa in proposito erasi p.-o-
gettato in passate, il che aveva dato 
origine alla nolizia che Carnot sa-
rebbesi recalo a Spezia per visitarvi li 
Re d'Italia, ma poscia si abliandonò 
ogni idea relativa « questo progotto. 

DdLLi mmmii 
ti, nMr*l<;li.> d agosto 

Servizio postale. 

Diversi commercianti ed uomini d'af­
fari, alcuni giorni or sono, spedirono 
un reclamo alla Direzione generale delle 
Poste lagnandosi del cattivo servìzio po­
stale. 

Dessi ai lamentavano, e molto giu­
stamente, perchè essendo stato soppressa 
il servizio postale dell'ultimo treno ohe 
parte da Udine, le lettere che quivi 
venivano impostate dopo le ore 1 pam, 
e quelle che giungevano coi vari treni 
dopo quest'ora, fino alle oro 11 ant., 
ed anche dopo del giorno successivo, 
non arrivano a destinazione ; mentre 
— e non par vero - allorché assisteva 
il servizio a cavalli, tutte quelle cor-
riapondenze pervenivano il giorno prima 
alle ore 6 pom. 

La Dii'ezione generale delie Poste 
accogliendo tu parte il reclamo, ha di­
sposto perchè il aacco delle corrispon­
denze che potrebbe essera qui alia sera, 
aia invece trasportato dal primo treno 
che parte da Udine e che qui arriva 
alle ore 7.44 ant. 

Quantunque quusta disposizione non 
armonizzi pienamente coll'iudola e fine 
ilell'amministrazione postale, la quale, 
a dir il vero, con quella de' telegrafi, 
è un'i della meglio ordinate della peni­
sola, pere ha soddisfatto i reclamanti, 
i quali, non possono dfacontiscere, che 
per questo ul'fiziale postale sarebbe 
troppo gravoso prostare servizio dalle 
7 ant. alle 9 pera. 

Mu ora abbiamo un'altro guajo. 
Il portalettere, questo povero pari», 

ohe come l'ebreo errante è destinato a 
sempre camminare, non intende, ed a 
ragione, fare più di due sortite al giorno 
e cioè : la prima alle 8 ant., e la se­
conda alle 4 pnin. Ne deriva quindi che 
tutte le lettere che giungono alle ore 
lo, e anno le più, restino ferme al­
l'ufficio 6 ora ; da qui, 

nuovi tormenti e nuovi tormentati. 

Coloro clie non vanno a prendersi le 
cori'ispoudeiize all'affido ai lamentano 
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parohà le loto lettere restino tante ore 
ivi giacenti, il povefo.portalettere deve 
Bedtlre i lagni di tutti, l'nffiziaie po­
stale da ragione a tutti, infatti- è un 
v^ro paademoDió. • 

Svisceriamo la qttestiòhi), 
Prin^arlamentaè.bene avvertire olle 

il servizio postale dove progredire- non 
regredire, qolndl il tefilamc' d î oom-
maroianll è stato'-Jiiù "ohii'giMtO. 

TJn solo.i p,o,r̂ f̂ p̂l}ei;6 ,4,as8olnta>»ente 
impossibile pòssa prestare uà servizi^ 
Mgolare, atteso ìi continuo aumento, 
delle ootrispondenze e dei servizi, la 
oonfigttca;s|one d^l, paese,, estesissima, 
la oodformaziuae naturale, salite é di-
aoeso. 

l e gainbe di questo povero paMa 
mali pagato, aou, sono d'aooiaio per'pO' = 
ter fare un servizio cosi pesante,--"» i 
non papiaoQ 000)0 non si' abbia mÀi 
pennato.à,dargli vta oumpagno ohe l'a-
;|al|i- iQe ne SODO pur dae a Maoift̂ ò edi 
in altri eitiiioheié lnatUepKa!)B|-peiiohè 
nò a, S,, Ostnielei-iohe è fiv\ estéso -e 
popolato?,, ,; • ,. - , • 1. 

Kaqoberei,' ni laió, dovere .'se oumot-
tessi dir.e ohe llufibslale pg^tale lia il 
suo buon dalìace,, e .sareube troppo se 
dov^s^e attendere.al .servizio quale il 
progressivo,aumento idei medesimo lo 
rioWed?, 8i0i0è':ipjiuaiplarfl allei? rant. 
per Mire alle 9 pom. 

I{on.,,,optio»oo -i -itedditit dell'uffizio, 
non,so i>„qttftl.cifra questii-'debbano 
giiingve-,psr i.ftHioedtare. il personale, 
ma 6 a 8pérar%l.i,(iiie! l'amministrazione 
deile.-gflsta,. U.4Ì,am ailrabilei servizio 
é esempip t^-iiutte le altre,-̂  vorrà stu-
diafa.-la questione risolveadola-.in h-
voi? jdl (#ttij,.senza lesinare .troppo nel 
oasp, dovesse; asioggettarsi ad aumep-
tare il num^o deglii impiegati. 

Rodolfo Biasùtti' 
Tarccn to , 5 agosto. 

, , : Ufl fiilfliinei, . 

Oggi, alle,^ ;,poo?-i Belli»; fraaione.di 
OUre-tg^X^, iip fglipine incendili il pâ  
gli«(iÓ di jp l̂j Medico Giaoomq fu. Pietro 
oausànàògli un danno, non assioarftto. 
di lire 150. 

Il • prónto Boocorào • dei ooilter'ràn'ei 
scongiurò un danao»b8a <più grave, ia-

Ì
uantpolxé, l'attigua sballa dello, stesw 
lei Medioo oor̂ e grande pencolo.. 

1 Reporter ' 

mmmmnmk 
•v 

P«r> S nikstili 8«rvl i ! i feri 'A-, 
v i a r i . Gome< fu a sub' tempo'pa^bli-' 
oato, la-Dap«taziona Provinciale, in vièta 
del prolungato.ritapdo dell'aperturk del 
trafcoo merci a piccola velociti sulla 
ferrovia Udino-Latisana Porlogruaro, e 
visto ohe nulla accennava ad un pros 
Simo ampliaménto di binari nella Sta­
ziono di Portogruaro, ai rivolse con una 
nota all'onorevole„deEnt,ato iSolimbergo 
per assiottrarlo ohe essa, ^prescindendo 
anche dalle prii'tloliB'oompiWo "dalla aub-
oouoessionatiiai Società •'Veneta eda-altd 
atti -.ptopr̂ ,-. n^ aveva" fatto fornjale «3 
incalzante,,domanda-coli fòglio Nl'aS a-> 
prila, IseOitdirettoiiai S.'-E;>'il-ministro 
dei lavori pubblici, mentre lo atesso 
siguoy; ministro ritenne', pererrore, nelle 
esposte .̂ ue dichiarazioni- alla C,<Oiew, 
ohe in proposito fos'sero state fatte do-
mande,d»lla-rappresentanza jirrfvinólale. 

Xi'on. [deputato-SoHmbergoii com'è suo 
•..•irni.. i i i . i»li lfa .W»liiil«ii.iiilliiiMi ' i l i ' 'ì ib 

oostume, ioteressossi grandemente della 
quasiione, presso il Ministro, e, si ebbe 
in risposta ìa aegaeate lettera, ohe 
siamo lieti di pubblicare s 

Roma,. 80 Inglia 1860. 

Onor, sìgno}\Aep»laio, 

MI è' gfrfW'àiiTVe'rò pòìOTigoifloare 
alla S. V, Onor. ohe | voti delia De­
putazione Provinciale ' di Udinei e per 
oonseguanaa anche quelli dwlle popola-
.zloaì, fliroa rimpianto del servizio mere! 
a piccola velocità nella stazione di Por-
togtuarotì.saranno quanto-priitta appa­
gati. 

Infine Le posso assicurare che, in pan-, 
peuisa' dilla risolazione della qrteatiotie 
relativa all'ampliaménto definitivo' dì 
àuellà'stazioné.'furono òpttofatatt i la-
vori da farvisì In via jiroyVisoria, "e al' 
k Interessata la 'SooiMà' '̂ diJiàtlOiC ' ad 
èse'guitli di aooordd ò'olla Società'Ve­
neta dh» aritioipa'la spesa'oodórr^ntè, 
i Quanto poi al servizio qoriiijlativo da 
Attuarsi sulla linea Dividala •Odià -̂Por-
iagmufa, 10 qui uo'u posso ohe ripeterle 
m ohe già ebbi a dirle 'alla Camera 
nella seduta del 10 gitìgno scorso, e cioè 
ohe raitiministrazioriepróvinoitile di tJ-
i|ine mi mandi i suoi reclami intorno 
alla mancanza di tale servizio, ed io li 
esaminerò colla massima diligenza. 
; Con ogul considerazione mi creda 

suo devotisssimo 
•' G.Fitìku ' 

. Ora poi da •part«''nostra siùtno''lieti 
di soggitfrtgere; pef assloura^ìoni, avute, 
da fonte attendlbìlissinia ohe' ' ai pórrà' 
ip brave, mano ai lavori''aa tanto tltnpo' 
attesi e reclamati della staziopa di XS 
dine; e Questi Varranno pro'?èWfti .sènza 
altri ritardi. ' ' ' " ' 

: B m u n l b ^ l e' ÌI dittilo c o n 
^ u u i » . L'oa. Doda ha.-diramatà' una 
(̂ iroolare alle.intendeniso di finanza-eiroa 
î i criteri per-1'applicazione del dazio 
consumo..- • ; 
j I municipi -saranno invitati a diohia-' 

' rare prima del as agosto se accettano 
la cifra d'abbonamento loro aBsegnataj' 
altriolenti ili governo provvedeva diret­
tamente alla risoosaione, • - ' 

L'intendente di finanza trasmetterà 
a: ciascun comune chiuso della pî ovin-
oia unii .-nota, nella (quale indicherà, in 
lettere ed in .oifr,?,, i(,rispettiva annuo 
canone. 
, Alla nota unirà quattro copie del mo­

dulo della deliberazione' dà emettti-ai. ' 
I L'aaoefctszione dei ooméni doVt'à'riaal-

tàre da deliberazione del Consiglio co­
munale, la ti(iale dovrà esaere perfet-. 
tàraente conforme all'apposito, modello 

' a stampa, sepza variazione' alcuna ai 
putti e alle condizioni j cosi che te de­
liberazioni in altro senso, 0 condizio­
nale a riduzione di canone saranno 
opnsiderate come mgative. 
' Le deiiberazioai di accattaziòn? , del 

proposto abbonamento dovranno' essere 
sottoposte aj visto del prefetto, 0 del 
sottopréfetto, gitî tt̂  gli artiODli 16li 
1̂ 82, .163 e 164 d'ella vigente legge co­
munale e provinciale. 
' Tali delibera'aioni, munite di oorri,-

'sjiondente'marca da bóllo, saranno tra" 
slnesatì'in doppio esetriplaradal prefotta-
illa int6nd,enza,di finanza., , , ( 

L'intendente di finanza, riconosciuta 
la r^g3l9rilà dalla deliberaziiinei apporrà 
in calco ad ambedue g|i î iaeuyplari,, la 
-dichiarazione ,di acoeltàzióus, in nomft 
•'del governo. ' 

La deliberazione, oasi aocettatft, ptsn-
de fovoB e forza di contralto, òiia è 
tosto obbligatorio pel cornane, inentre 
per il governo è subofdinato all'appro­
vazione da darai, udito il Cqn4igilo;idi 
Stato, perdeorettmlnisteriale réglatj^):o 
alla Corte dei obnti, k Densi dell'aft.'lS 
della leg'g?. .àtiUa. aiiotabilità geuwM.e 
dello Statci;;" • • . • ' ' l 

J»t« 'glpti^tHp«; V#ag4oldj,'-gia-; 
dice presse il nostro TrHJunàlls è-MDiài«« 
nato vìoeproaidente presso.Il Ti;(bunale 
di Torino. 

Tarchetti pare giudice presso il no­
stro Tribmale è nominato -wospresldsnle 
a Genova, 

Gaoballi, procuratore dal Ra. presso» 
il.-Tribnnale:di Udine, vienno promosso 
alki prima categoria. 
' Le nostre congratulazioni • ai tre di-
atinti magistrati. 

» 
I - * * 

.Da Sabbatà,,, giudico- presso; il .Tri­
bunale,di Salò fu trasldoato a„irdini). , 
, Gatastrone, sostituto procuratore del 
Re,presso il Tcibuoalo di Pordenone è, 
messo in, aspe.ttativa. , , -

Delinissifli', 'pretore a Cividale è DO 
minato giudico a Pordonone. 

• tipg^Mii Ùi i r toUnI . , La.Oi.jigra-
gaz,fdué" di Oaritt di Udìrie' ha 'pnìbbli-
Oato il s,égu6nt8 ayvisoi 

A tiitiio agosto colorente, è aperto 
il oodtìoWb per'la' nómln'a 'dè'gl; atu-' 
denti dY'sussidiarsI colle rtm^i'te' dej 
Legato Birtblini 'per' l'anmi éóolastioo 
i8ito-ià9i._ • ^ ; , ' , , ,-
; Dettò Legati) sussidia'nel l'eiluo^zion'e 
religiosa, scolasti óa ed aHistiùa'glòvani 
d'amb'ò'i sessi, niti e'do,mi9Ìlfati i'tt' 
questa bitta, rioonosoluii bisógdeyòlì 
di una assiienza peouuaria 0 del ibi:o' 
dollooaiijajit?, in,,qualche Istltut9 per 
assoluta mancanza di mezzi di .fortuna 
q d'industria e meritevoli 'pei' indole, 
attitudine, 0 costumi intemerati. •. , 
; I sussidii vengono concessi verso l'ob' 

bligo morale contemplato dall'articolo 
11 dello Statuto -organiooi' 

Le istanSiB , verranMo. prodotte all'uf­
ficio documentate in conformità all'ar­
ticolo 3 di detto Statuto, con -avver­
tenza che,la •.classificazione contemplata 
aliai latterà d di esso -articolo, dovrà 
esaere di almeno otto déoiml- in coni-
plesso e.che-tin nessuna -delle materie 
risulti inferiore a setto decimi, J e ohei 
^U. esami • dovrannoii essere f.itti nella 
sessione di luglio. 

Oarlattl — O.j II Ministero delle finanze 
e lo zaociaraggte'dei mosti'— Pasqua-
Ugo Notizie agraeie — liàureandi a-
gronomi di Milano nel," Veronese — 
Petri, Impianto-.di un vigÈeto •= Can-
dee, Coólylia Atóbiguelja — Vinaati, 
L'erinosi >r OttBiti, Outìl'al frumento 
di'Bologijiia ,'V^nSla — Vàu Velsen, 
n.,l-...._ Jfe-Qiaoiaft-ij; D ìq tóed ì l à . Ci)lt'urati!ei 
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lln,a''',vettd(eita. 
(dal francese) - • 

La contessa, fuor di sé, obbedì mac-
ohiualperitfi agli .ordini d î .maiito,. e 
più morta ohe viva sì fece incontro alle 
persone ohe si avanzavano, e ch'ella' 
raggiunse verso la' metà'dblla galleria ! 
Belobur'É, intanto staccava i f̂ermagli 
delle,pbrtjere, le quali',.ricadendo, sepa­
rarono la galleria dal salone. 

Luisa, sulla-cui faccia vedevasi l'im­
pronta, d'un odio implacabile e d'un 
feroce trionfò, stava imtiiobilp come Ja" 
statua d^llij, vendetta, Accanto a lai,, s 
oontempjiindola, con .ispavento, Elena, 
pallida, parimente immobile, colle mani 
giunte, non' poteva articolar parola ; -1 
suoi'denti battevano par un tremito'cop-
vulsq..Il gopwale, quasi pazzo ^i dolore, 
di vergogna' e di spaveoto, non pensò 
che a strappare, per cosi- dire, sua figlia 
da quell'orribile scena, e sòlaraò'avvi-' 
cinandosele ; " Carlo . . . conducetela via-
di qui I „ 

Ma JSiena, gettandosi nelle braccia 

del padre oon̂ e per troviirvi un rifugip, 
mormorò quasi fuor di 38 ; «Padre raioil... 
sogno;..'? Ciò . . , loho.'accade . . . qui.-.. 
npn è vero 1. j .'quella''doìin^, quella' 
dònna . . . òhe'è l i . . ' . oonie' una fanta­
sma, » e -con mano tterà'ebotidi'acoen-
nava.-Luisa,! « quella-donna-. . . ohe ha 
rubato .._. ammazzato... quella 'doiìpa.;. 
non,è già tua figlia..'., non è mia ao-
,rclla f.... Oh I dille ohe .mentisce . . . di­
glielo, vili... 

— Taci ! . . . tac i . . . " sciamò il gene­
rale a voce bassa, temendo di essere 
udito da quelli che "stavano nella gal-

-leria. „ Vieni I . . , vieni . . . misera fi­
gliuola I... " K mostrando' a Beloourt, 
non meno smarrito, la porta oh' era di 
fronte a quella dietro cui stava rincjiiuao 
Delcoare, soggiunge.- „ Carlo . . . aprite, 
quella porta... conducete via Elena.., 

Ma la misera, sempre più fuori di sé, 
ai tolse dalle braccia del padre.'ed av­
vicinandosi a Luisa!, ohe assaporava la 
sua vendetta con gioia infernale, le di^se 
con voce straziante e interrottajda sin­
ghiozzi ; « Voi mentite .. ' . voi . . . non 
'siete .. '. mia sorella III » 

— Si, sono tua sprella,.. . " ripigliò 
l'implacabile don.na. „ Si, tu sei la so­
rella'di' una ladra .1. .ohe pugnalòil suo 
amante I si, tu sei mia sorella l'si, tuo 

l!Ml!crciito d e l i e f r u t t a . Kocfi 
i| prezzi praticati oggi sulla nos.tra 
piazza : 
Pera al quintale da L. 30.— a 19 
Peache „ „ 50.— a 15 
Uva „ „ 45,— a, — 
Corniole . „ „ 10.— a 9 
Pomi „ „ la.— a -,.9 
Prugne „„ „ 16.— a 9. 

Lia Pu8tor)ieli4' 'iiol l^euut»; 
ijella sua ultima pilotata ootitiede il 
segiieate sommario : , 
I Volpe, Miracoli.., — Besana, Lattp 

ijnprofrio al caseificio - 'Latteria di 
Loùigo, Miglioramenti zòijteòniiiii 7-̂ 'Pa-
dovere,"Utili delle oas.sè,rurali '— Ohl-
apn, fi bestiame'airesp'o'aiziònó di Stra-
sburf<o — ludrio, Ancora 'dellti ctuséa 

j-L y. Premiazioni per oaValli' —" .Aly 
IlII'Sulle, coraé 1̂ trotto -'- 'Vallon, 
Degli'uccelli in provincia Si Udine è' 
apeóiaifflente'nel distretto'dì Codtóipo 
-f- A proposito di uuà'proposta dol'oav. 

padre èpnre il njlo li.. Guarda s'egli 'osa 
opn'tra'ddimi I... Egli ha 'ucciso" mia ma-
dfe col.dojore e la, miseria 
p — Vi dico che mentite,-poiché mioij 

padre sarebbe nn mostrol'ripreseEleilài 
prorompendo in'disperati sirigiiltj'.,; Men­
tito 1" Tutto il móndo véner.a e' bépedioe 
n̂ io padre., .iptendete?» .-., . , 

ì — Ohi la .morte, la mortai- "sciamò 
il generalo, „ e con qua' 'l'isolazióne di- ' 
sperata, presa fra le bracoia la figlia e' 
malgrado la sua resistenza 0, i .suoi ^m-
ghiozzi, si disponeva a ,traacinarla verso 
il'uaoio aperto da Beloourt, quando'videsi 
apparire il maggiore Maurizio'pallido 
espaventatoj ohe'adamo ; " A^alberto.;i 
i gendarmi . . . un Commissario di poli­
zia... il r, Procuratore .1. i vuol parlarti..; 
Ora dev'essere là nella -galleria, j 
- A quel nuovo colpo, Roland pocO 
'mancò non perdesse la ragione; sua 
figlia, inoj pace di lottare più a lungo 
contro si terribili emozioni, era quasis 

.. svenuta nello di lui ' braccia, e sarebbe 
caduta a terra, se il fidanzato' non l'a­
vesse messa a giacere sur una sedia, 
non lasciandola più. 

. Il generale era tuttora, sotto l'im­
pressione delio stupore in cui lo avevano 
gettato, la parol_e di Maurizio,"quando 
le portiere si rialzarono 0 lasciarono 

H CttliiMitiasioni d i v i t t M l n . La 
TOOÌetàf''Italiana delle stradi ferrate 
^e,te.À^)^tioa ha«pabblioato il seguente 
rnanìfestò ; , 

In occasione delle-corse di cavalli e 
degli spettacoli .'teatrali cho. avranno 
luogo ad Udine, ì biglietti d' andata-ri-
torno per' Betta città; distribuiti dal 7 
agosto core, all'8 settembre p.,v.-,inola-
sivi dille stiizioni,n.ormalfl)pnt.e abilitate 
alla loro, srerid'ita, saranno"valevoli, per 
effettuare il yiagg'io'.ai ritorno fino al-
rultìnib''Ofìn'̂ (%lio' dél''^iorno successivo 
a qUell'Ò dell'acquisto in- partenza'da 
Udine per le l'itlpattive dostinazionii - ' 

Avverlenze. ,— Siccome la, proroga 
di .validità, stabilita dal presente av­
viso, ò. concessa èsolusìvamebte allo 
sospo'dV f̂ vorlVè il concorso dal pub­
blico-ad Udlneî 'tialla oirooataozt di 'otti 
soprài-òoslàvvertebi'ohiiipotranno-frnirnè 
soltanto quei tiaggiatpti che efi'attiva-
mente ai re"oĥ r̂ n.i)0. -̂ d Udine ,p, per 
conseguenza le sezioni di' ritoî no' nou 
saranno, valevoli se non. verranno pre-
seiitate allS stazióne''di-Udine.' '' 

1 viaggiatovi'' potranno peraltro, va­
lersene per .eseg'ttira il .ritorno da una 
stazione inferniedia, nellaqualesi siano, 
lermàti,' iiól"tólo''caso in'ournon sia' 
soaldàta'la validità otìinaria dèi M^liettò: 
, 'Ai Viagjji di; cui'Sopra sono applioa-1 
bill-le disposiziotii generali,qhe,regolano 
l'uso dai biglietti giornalieri di andata 
ritorno in,q(ian(to non sono modificate 
del presentò avviso.' • ' 

C h i ,vi,ug(|i$l« ha movente bia^^^p 
di portare piooo'i oggetti alla'mano per 
servirsene nelle lunghe'ètìoinse Oì̂ e'òhe 
statino'fra la pttrtedza e'la•'nleta'.'' A 
quBstoiisoopo soddisfano 1 quelle eleganr 
tiiasime .oestellpi. dilaniate, Ste/anie ohe 
ai mettono ora in commercio dalla nostra 
Società friulana ,per ^ l'Industria dèi 
Fitei^V'àd ii'n preizb di oltre un lér'zò 
inféritìre• a quelle; ohe oi'venivano dal­
l'estero.. - .', . ,; , ., ; 

Ne sono forniti i( ijegozi,del aig, Ferri, 
del, Verza, del _ Pornara ' ed anche il 
negozio di mode oh'e ('rovaai in fendo 
à meroaldvÈo'chio' della Ditta Attilla 
Travani. " — 

. S i a m o n e l l a «i tagionc in,- cui 
famiglie intere, si reoarlo-',in'campagna, 
ai 'bagni, alle . ataaioni. .climatishe ed 
hanno bisogno idi ibauli comodi, leggeri, 
sicuri contro i.loi-infrazioni. 

AvviWliamo ohe II,- possono trovare 
di tutte le forme, grandaisze ed a , prezzi 
assai.oonvenieatilpVesso la,iSoc»e(4 friu-' 
lana "per {Industria dei. 'Vimini ohe 
ora-si''!ò trasferita nello, stasso palazzo 
ove trovas.i il laboratorio- di falegname 
del. signor Gab'aglio. 

fi01CHI(liZ10i\l . 
(Iella Camera' di ^oiiiinorolo 

lagnanze la disposizione del nuova re-
golam'entó' posiate,' dlitf dà-' facoltà al-
I Aminraiatriizipne, delle noste di chili- ' 
dere in Buste le' óorrispdnlénze,'multate. 
. • Sostenne poi ohe, anoh '̂B'i,8ensi del 
regolamento, gli uffici poatall'in^p poa-
Sòno, come molti di,esaiiqrafanno, tas­
sare!'per lettere- cpaf oartollaa postali 
lei circolari' e stsùifgv'éj gli avvisi a 
stampa su osrtonoino, ma di forma di-
BtìnlB"d4tIè'iiart(>lltf6', 'e"'ti'«itì aventi oa-
ratter» di corrispondenza personale, Im-
polititi eoo francobollo da due oenteslnii 
ed in numero anche inferiore ai 80 
ebetopMrl.' 

Fece quindi istanza affinchè ala Abro­
gata 0 modificata la disposizione auto-
rizzante l'Animihistrazfoflaià 'Chiudere 
;in buste le corrispondenze tassato, 0 
•quanto meno aìarìò tìohTatuati gli uffici 
^posjali ad una più ristretta ed equa in-
;tetpi:etazio'né di ' tale faòòltà,̂  'per sé 
stes'sa veé^atòrià'è odiosa!.'' '' 

Contro alcune, dispQSjzioni 
del awHiiHi^'aAmnWimUìk 

Là Oamera'dl" cqHitn'éi-oitì"''idi" Udine 
ir̂ 'éoi'pò •*! jlidist-ii-V déllè'poste'é', dèi' 
l'égràfl che'aveva éollevafe 'géhèrali 
''''' '-1,1--il --, . , --ìt--t.-:injnn'r ., 

i&.'fr«'8lo, 'Fabret'tl Pietro^ fu Già-
oomo, d'anni '35,̂  calzolàio,,' da" Udiiie, 
condannato a sei mesi di arresto per 
ooritfavWazione all'ammonizione, venne 
ieri arrestato dalle guardie di P. S. 

' i l . . Ì4I ( , . - -. - ' - i . >,Uill 

CORTE O* 
Omicidio, |it'en|i;(l|itato.. 

- ' Udienza del Q agosto 

Si', procède all'iiiterogatòrio' degli im-

Pr'àlur'lon AntoHió. • 

la gallirifc,'pienadi una folla 
brillaiìte;' Btnpeìtiitta'''e''sllétóìoaa nel' 
veder passare il r. Procuratóre ye^uitb 
cjal OommisfeiO'di* pdlizlai Laii'dò'ntessa 
Roland, vacillante jDoìlaipersoaa.e liviiJa 
ih '"vòlto, ll'-abconipa'goa-va,"mentra Bol--
ioKiÉ ed il''maggiore''a'affacóendaifàno 
iiitoruo 'ad Elena,',ohé,'più bla'uo'a della 
sua v,este,,cq| capo 'all'indietro,, dibat-
tevasi'convulsivamentei; alcune lacrime 
cocenti le afuggivano' dalle" palpebri'' 
semlbhiifs'e. ' '' 

; . Luisa, stupefatta ed atterrita alfa 
vista degli .pomiui-.della legge,, indovinò 
troppo-tardi in'quale-.agguato l'avesse 
fatta òadere'Pletri,"ool pfetesto'dl sor-' 
vira alla.'vendetta ch'ella voleva com'-' 
pie're sul seduttore di sua madre. L'̂ , 
giovane ofedè poter fuggire,per'la porta 
oad'era entrato iì"inaggió're, Hn'"à un a-
gente di'poliz)a, cblà riJisbosto'; bi'ibo-' 
strò„,e disséa Luisa f Perdono,'àìgnoija,' 
ma in questo momento niunopnò.usoire.» 

Luisa abbassò ll'capo e' strinse ir pu'-l 
-gni per'la'rabbia. Il generale, facendo" 
un violento e supremo sforzo'so'pra se 
stesso, erasi fatto incontro al r. Prjìfu-
ratore, dipondogli.-, f Oon qiial diritto, 
signore, v' introdùeé'fe cosi in casa 'inî i, 
nel, mezzo .Uelià festa''oh'io'do at'mièl 
amici ? » 

put'ati, 

Sentì til éoraontò del'fattò"'(sBra del' 
8 novembre lH8ij) "un -lòn'or'muto „ 
Carli Carlo aio di Giovanni gli disse 
che nyevano tirato, dpg„aoJbiopp?ttatB al 
signor O-ioar Étermiip'u -̂ p .Lodovico e 
Giò-'aniii' "erano a"o'ónà."ln dicembre 1888 
comperò un revolver pèi'èhè doveva 'àn-
darò a làvowrB'i'n G-eribaniaed'aveva 
paura dei. malandrini.' Iitesbinloni che 
dioii.nq,.ch? qpp degli injpq.tati jpnfaasò 
i dottagli del^jfattp, ^spnq.,falsi j' è uiiŝ  , 
" vendìo'azione '„. 'Pieiro' Carli,'ohe eb'b'e 
una rissa oon lui,"ha ""SÒtloftieJso „ la 
Regina' Ragagnin' ohe avrebbe ciò di­
chiarato e ìoha dorm-) con li figlio Gae-
riuo,parli, i-| qualq,è,aeparato dalla.mq-
glie. 'Quando egli ara'in America senti 
da uri fòglio « la'rlvolusiòne di Torre ». 
Sulla lettera' da Buenos' Ayres-'18 di­
cembre il887''diretta alla muglia- nella 
quale si rallegrava ed aveva « ciapata 
la ôiucn » per.la " rivoluzione di Torrej, 
fo-ll.p^poleta'no ohe scrisse persilo conto 
quella'" lettera e ohe. aggiunse quelle pa­
role- i 1-. -

Si leggono i suoi' interrogatori scritti. 
Carli Giovanni detto Carlo. 

Al -momento del fatto era a casa colla' 
sua famiglia f. cena, durante .la quale 
senti due colpi, Na,rra altri particolari .-
negando la partecipazione al fatto; 
escttidé di a^er fatto cdòfessioni alla Re-
ginià'iRaga'gàin' èd'al 'Pietrc'Oai-li di a-
Ver commesso il reato col P^aturlgo ; 
queliti ragazza è stata, sedotta .dal Plet­
tro'Carli 1! quale 'aveva veudétte con­
tro df'ibi'o" ̂ ar questioni di'làvórob di 
intere'tee, "' ''"• ' ' ' '• * 

Si,leggono 1 snoi.interogatori'iscrittì 
come testimonio e come imputato. 
, (. 'I Carli h'odobieo. ' " 
. Al momento'del ffetto non-è vero ohe 

;al)a .finestra, per , avvertire, del 

Il'Magistrato; in-Bl"'ezZo 'al profondo 
silenzio' della ' boltitudine attenta, ri- ' 
apgtì&i: '« Sono dolentissimo, signor gène- " 
rale, di essere obbligato-a, compiere-lu 
questo inomento'un penoso incaricò, ma 
la giuatliiia'ha diritti rigòrósia' cui ìutti 
devono sottoponi; la polizia di graà' 
tenipo' è 'Sulle tifacele di' duo fra i più 
pericolosi compromessi colla giustizia, 
uno de' qua'li.'ptendètìdo sucoossivàniòntei' 
i nomi di'Morisset e di-San-Lambert, é 
stato condannato a ' cinque anni di la­
vori-forzati per'delitt'o di falso;'il suo 
v;ero nome è 'Adalberto Delmare. 1 
' Al generale si lizzarono i cippelli, è 
'rimase muto, impietrito e livido in volto. 
' , L'altra O(5nteacé',"''i'ri0gft'>il'r. Pro­
curatore, » a prosò ha vicenda i nomi 
di d' Harvillo,jdi,baroqfi;sa ,di,VojitgJas, 
e ultimamente di l̂ uisa Befilien,, sotto 
il quale fu oonjlannata' per attentato di 
omipidio, e gî aziata ieri, Ma costei'ha 
, da . rénds^ qonto alla giustizia di pa­
recchia truffe e furti qualifioa,tii ,eom-
messî .aqtto il̂  falso nqipe_,di baronessa 
di Mpnlglas, mentre olla sì ,chiaraa Luisa 
Marchetti. 

(Continua). 



IL F R I U L I 

paa i agg io s igno r H e r m a n n , A a i n v e i ^ 
e r a a cena cal la fiimiglia. N o n è poeaiblte 
che suo f ra te l lo Q-lovanni abbiamolo de t to 
perchè è fale[o ;« ilei rosttì niiù: p o t e v a 
W l o , pe rohd . s e l l a poaizioue ' de l l a . ana 
casa non ci ' ai po teva v e d e r e il pa s sag ­
g i o ' i i ^ di. g io rno né di n e t t a . 

A g g i u n g e ohe oome. i 'n i t ro f ra te l lo , 
lion poteva ave re poti ,vì d i r a n o é r ^ i o s p -
t t o ' l ' H e r m a n n peròlìè s o t t o la sua a m ­
minis t raz ione guadagn^i^ano, ,piaggior-
mente ohe so t to l a preoe'déiite. 

S I r ime t t e l ' ud ienza a d un 'o ra (lom. 

Udienza pomeridiana. 

^ i . procede a l l ' i u t e r ruga to r lo del testi­
moni. 

Bruschi Ernesto. 
È delegato , di P - S. a Pordenona . Con­

t inuò nelle indagin i per scoprire gl i au­
tori del r ea to « n a r r a del le r ivelazioni 
della t es te R e g i n a B a g s g u ì u . Si r ime t t e 
a l r a p p o r t o f a t t o m proposi to al P r o ­
cura to re del R è . Poscia P i e t r o Car l i gli 
face a l t r e d ichiaraz ioni circa > a l la col­
pab i l i t à del P r a t a v l o n e dei Lodovico 
e Giovanni Car l i , I n segu i to di ohe ven - . 
nero a r r e s t a t i . ] j a voce g e n e r a l e accusa 
gli imputa t i de l r e a t o , uk c a t t i ve in -
i'ormaiiioui su l loro couijo, , 

? Giorni o r sono ho , senti to. . .ohe i l , 
Pr j i tur iou Antonio ed il Giovai'inì Car l i 
fermarono m i s t r ada l ' H e r ^ i a n n . p r i m a 
de l l ' a t t en t a to e gli feoero.una so'ena per 
ot tenera oonoessioui di lavoro. „ 

Siccome l ' avv . Galeazzi domanda che , 
sia. r i p e t u t a ques t a d ichiarazione e la 
fa senza l a toga , il capo d e l , g i u r a t i 
do t i . P a p p a t i Ingegnere g.i dibc !,• . 

S i m e t t a la t o g a per p a r l a r e a l la 
Cor ta I 

11 P r e s i d e n t e fa cenno di tacore , , e 
tu t t i 41 merav ig l i ano de l l a s t r a n a osser-
vaaìoiie de l l ' i ngegnère P u p p a t i . 

I n t e r r o g a t i gli Imputat i su l la deposi­
ziona del oelegato^ Ùruschi , r i spondono 
ohe t u t t i ) . è . f i^lso. ' , ' . i ' 

• . luHegi i i to ' à" domanda de l l ' avv, ' G a -
leazzi 11 de l ega to Brusohi r i sponde ohe 
eflettivarheiite fra Ailtonio P r d i u r l o u e 
P i e t ro .Carli es is tovano ed esis tono a t ­
t r i t i . Quest i è r i t enu to u n a sp ia della 
qùt ìs tara e -da ' . qu i quere le e ootttrpque-
ra le . Aggiunge- ipoi , che il P i e t r o C^rli 
n^n ha c e r t o : : u n , p a s s a t o jlodevoie ; è 
s t a to oòndannato , ma non sa i i l tro. ( E 
o i ;pa re olie s ia g i à qualche cosa 1 )' 

jli pendente u n processo per m a n c a t o 
àasassinip ' su l l a persona di iTrancesco 
Mayér , d i r e t tó re del lo Stal)ilimént,u di 
B|i)rii'i, 'Ha. sospet t i sul P r a t n r l o p , ma 

. an^ora!,nijP; h a : nu l la denunc ia to a l l 'au­
tor i tà . .giudiaiaria. • „ : ! , ; : : . » 

In segui to a d lo te r rogaz iaua de l l ' ava . 
Gale.azzi, i l -Bruschi ' -dichiara ohe l 'Her­
mann e ra nomo ner<osissimO e facil­
ménte i r r i tab i le , ina v e d e t e " s t r a n e z i a 
dei: caso, e r a a i t r e t t a n t o . pajiroso. P e r ò 
eg l i non l̂ i eòiicsoéyà, e ciò ,dipe,. per 
informazioni r icevute , le sol i te iu ior-
.màz iòhu ' r ' Z. ,•.• , . 

1-1 Nadalin, Costante 
É coqch!ere.,alla: i ì l a tu ra di Torce e 

ne l la se ra del 3 novembre 1888 g u i ­
dava la ca r rozza dove t rovavasi il a ig , 
H e r m a n n . N a r r a 1 par t ico la r i dell ' a t ­
t e n t a t o . T r o v ò u n a pa l l a n e l l ' i m b o t t i 
t u r a del la car rozza e la por tò a l l ' H e r ­
mann all ' a lbe rga delle « T r e Corone » 
ove t rovavasi , e gl iela diede. L ' H e r ­
mann esclamò s o l t a n t o ; Qual gan te I 
L ' H e r m a n n e ra ma l veduto perchè man­
d a v a . v i a molta g e m e d a l , l a v o r o , e pa­
recchi dicevano a lui, che avrobba fatto 
meglio a c a m b i a r e servizio se non vo­
leva r i cevere d ispiacer i o d i sgraz ie 
anche lui . • -

P r e s . D i t e ch ia ro quel lo che avete a 
dire , pe rchè mi pa re ohe s ie te un uomo 
spaventa to ," Non vi è ancora p a s s a t a 

. da qtìell 'epooa i n . qua . ? 
T e s t e , (.ridondo):,:Ah,=.;nos8igttor. .Òli 

pa rve ohe i, colpi ayesseco; Ta s tessa 
forza e di defp^Mionàl :;N'on;sa éè fos |ero, 
s t a t e d i ì e ' p è r s o n e od una éo la ' a t i ra re . 
L 'Hermann , ' o t to giorni,, d,opo i l fat tq, 
se ne andò dallo s t ab i ì iméu to , e , p a r t l , 
pe r Milano. , ,:;;, i ,;.;,,; ,,: 

P . M. N o n a v e t e . vedu to , nessuno 
quando vi s iete fermat i dopo i l f a t t o ? 

'l'Bste.; Una p o r t a p iù a v a n t i c 'erano 
un nomò ed u n a donna con un lume 
in mano . '! 

P . ] i t , ,S ia r e g i s t r a t o l a verba le . ' 
I l C a p o , , G i u r a t o . t ' n p p a t i fa pareo-: 

ohie domande a l t es te ' ghe .non . ci , ,pa­
iono g r a n c h é i n t e r e s s a n t i , , e non con-
oludemi le r i spos te del t es te 

Montesùra.;li'i(a,nòe^oo,, ',, ^ -. 
.So t to tenen te . ,de i , Ì J^ rab in ie r ì a 4 Iser-

nia ; erai Mai-eSòialló"' a spórdéhoné fido 
dall'1.1,,noy,em.br>),„,l,fi^^a Sa c h p - u n a 
donna,, d i .Pordenone T/^ndetto ^é\\ei, qàr-' 
tuoole d a revolver -*d u i i .ope ra io del­
l ' appa ren te e t à d 'auni .BO;nel la m a t t i n a 
del giorno de l l ' a t t en t a to . 

Tes t e , (al Pijesideute) Se l iacomiindi 
p e r l s e r n i f t ! ' • ", ' 

P reà . N'dh conosco nessuno ad Iser-
nia , ' 

P r e s , Cosa s i propone r igua rdo a l . 
l 'Hermann , che è a l l ' e s t e r o ? 

P . M. P e r necessità, non potendo 

a n d a t e al Messico, ove a l^ t rova l ' H e r ­
mann , ad assAinerlo, d o m a n d o aia d a t a 
l e t t u ra , dell 'esame sc r i t to . 

L a difesa', non si o p p o n i s i i d à l e t -
tu ra ;de l8 t todepos to . R a u l t a ohe i l s t g , 
H e r m a n n Oscar , ha 80 ann i , è n a t i v o 
del l 'Alsazia e n a r r a b r evemen te l ' a c ­
cadu tog l i «jiMJr sarà del 8 , t t o ' ^ ' é tó^c t 
D ich ia ra d t i à o i aver s o s p e t t i awia léanoi 
a m m a t t e n d o di ave re nemici p e r a v e r 
doTttto lloenssiticeidiverai opari t ì i ì in oatìsa 
di superf lui tà , e repr imere abusi ne l lo 
s t ab i l imen to . 

, SahiUi,-Antonio:,, , ...^ , 
H a venduto due anni fa c i rca , u n 

r evo lve r a sai colpi del ca l ib ro 7 a 
Mulini Giacomo 1 dove essere s t a t o p r i -
' m a del fa t to , noU'iuverno 1 8 8 8 . ' È il r e ­
volver ohe gl i fu mos t r a to da l Giudice 
di Po rdenone . 

P r e s . (mostrandogl i la r ivol te l la ) É 
scar ico, ma v a sempre ben . . .È ques ta 
dunque? 

T e s t e . Sisaignor, 

Mulini Giacomo. 
Comperò nn . revo lve r da Salsil l i negl i 

ul t imi del 1888 e lo vende t t e a Sa lva ­
tore Toffanetti ohe lo r i v e n d e t t e a l 
conto i t a g o g h a . É quel lo ohe gli p re­
senta , il P re s iden te . 

Ragogna conte Carlo, 
In maggio n g iugno del 1888 il To t -

fane t t i ^ l i offri di vendergl i un revolver 
p e r dieci lire e gl ie lo -laaciò in deposi to 
senza pagamento . N e g a che Tofiolet t i 
gli -abbia sugger i to di d i re ohe la ri­
vol tel la , l 'aveva compera t a ne l maggio 
0 g iugno 1888 anziché ne l 1889 

Prea . Ma se è lei , mio caro conta 
Car lo R a g o g o a ohe lo disae nel suo 
esame scri t to ? 

B glielo legge, suonando nel senao 
auespresso . 

P r e s . Dunque s iamo intesi I H a poca 
memor ia il Conte, 

Toffanelti Salvadore. 
' domperò un revolver da Minudell i 

I s ido ro , ohe vende t te a P r a t n r l o n A n ­
tonio poo ) dopo che questi t o r n ò da l l a 
Ame r i c a , p r ima ohe avvenisse il f a t to 
con t ro l ' H e r m a n n . V e n d e t t e un! a l t r o 
revo lver al conte Carlo R a g o g n a nel 
g i u g n o 1889, Nega di ave r s u g g e r i t o 
a quest i di . d i r e , che l 'avesse Comperato 
in g iugno 188S; ' ' 

P r e s . Spe té , , v.elezarò il vos t ro esame 
aori t tó, perchè l a ' g a v è soapolada pen 
s a v è I 
' I n qttel deposto:,Risulta, ohe il .teste 
d ich ia rava dì essere fjòttfuso p e r c h è s u a 
mogl ie ,ei^a,jnointa.„^,,,.,., * ; :. 
, P rea . Còssa. .elle g h é ' e n t r i pò voa t ra 

moglie incinta ;oolla oonfusion I •' 
' D o p o le t to i 'eaame aori t to (1,',Pre­

s i d e n t e - d i c e ; al t e s t e -1 : 
E ' a t a to j t roppo bdouo il Giudice di 

Pordenone ; io yt avrei fatto incarperà re 
subi to pòrche non ai ' devo i n g a n n a r e 
la giustizia. ' Ave te dòpo r i p i e g a t o . . . 
• T e s t e . E h i s^signbr, , . 

Minudel Isidoro. 
Prea . Siete pa ren te degli • acouaati ? 
Teste . E h , piccole cose, . . . aon iger -

mano alla lunga del P r a t u t l o n . 
Vende t t e al Toffanetti un revolver . 
I l Pubbl ico Ministero t rova cont raddi ­

zione t r a quello ohe dice il D e l e g a t o di 
P . S Bruschi ed ciò ohe n a r r a il t e s t e 
N a d a l i n circa alle int imazioni fa t t e , p r i ­
m a del l ' avvenimento, da peraoiia a l -
l 'Ha rmanu , , per il luogo e pe r l 'època 
nelle quali quello in t imMioni s a r e b b e r o 
a v v e n u t e . . ' ' 

Dopo fa t ta vedere la pa l la , Irpy^'ta 
nel la v e t t u r a , al P , M. ai g iurat i ì^agl i 
Avvoca t i ed agli àoonaati e d o p i . ,pna 
il Pubbl ico Miiiiatoro, interrog-i to l ' im­
pu ta to P ra tu r l òn ha d a lui la d ich ia ra ­
zione che il revolver ohe t eneva fu com­
pera to perchè doveva a n d a r e in G e r m a ­
nia e lo portò seco soar io j , ai r i m a n d a 
la prosecuzione del d iba t t imento al le 9 
a n t . d 'oggi . 

? ? ? . 

S t az ione di Udine — R . I s t i t u t o Tecnico 

a ,8.., 90 ore 7 B.|ore '3 p. .re9p.| jior. 5 

Bar. rid if 1 0 | ' ' " ~ 
altp.m 118-10 1 

l i v .da l mare 7 4 9 3 7i8;9 748.7 748.9 
Umido,. r^lHt 77 74 : 97 79 
Stato d cielo misto ' coperto misto coperto 
Acqni\ cji|i m 
Sjdireziona 
S(vel, kibm. 

• I T - • . 2,8: 

„s 
— 2-5 

W 
Acqni\ cji|i m 
Sjdireziona 
S(vel, kibm. 0 1 : 4, 3 
Terra. ce.Dlig 214 21.9 :'7.7 ia.2 

MEMORIALE DEI PÉIVATI 

Banca cooperativa uilineiise. 
Società anonima 

Situazione al 31 luglio 1890, 

VI .o Eserc iz io . 

Capitala i n t e r a m . vara ito L. ii04:,S25.— 
Kiserva L. 35 ,922 .69 

« por in f. » 0 ,398,69 
, 41 ,821 .28 

Temperatura massima 25 .5 
.-niimma - 19.8 

reuijieriitura ìfliairaa all'aperto 12.0 

T c l e i c n u i n n i t t M t i ' t c n r i c » . Dal­
l'ufficio ^èentrala d i R o m a . R icevu to al le 
ore 8 pom. del ,6. 8 . 9 0 

r(!» | jpoj)f ' ,o^aMe.: Ven t i deboli set-
: tentriòijali , , cielp genera lmente se reno 
. c o n qualche temporale su l l ' I t a l i a s u p e ­
r i ore . . , , : , . 

ATTIVO. 

Cassa . . . . . . , , . . . 
Cambi ili in Port-if ix i» 
Banche u Dilt.i oorr isp . 
An t . sopra pegno t ir . a rn. 
Uup08Ìiiaoauz..ri '"i:fun2. 

» antecipazionl 
111, liberi e Voloni. 

Conti oorr. d lvars i ' . , 
Mob. e spese pr imo iriap. 
Sposi) onl in . d'amrainiiit. 

L . 246146 .88 

L . 42 ,48« .06 I 
» 1,510,838.80 
» 101 ,313 .43 
» 1 4 6 , 7 1 ) 5 , -
» 3 6 , 0 0 0 , — 
» 2 7 5 , 6 0 0 . -
. 5 6 , 9 2 0 . -
» 234 ,019 ,44 
» 1,500.— 
» 7 ,465.85 

Tota le a t t ivo L. 2 ,411 ,905,64 

PASSIVO. 
Capitale . . . . . . . . L . 2 0 4 , 8 2 6 . — 
Fondo di r i serva . . . » 85 ,922 ,59 
Emidi) per gli eventua l i 

i.ifMtuiii • ì. 6 ,398.69 
Foii'ii) a d spuaiziouB del 

C.jn.-)ifeliu » 4 ,819 .87 
Depositi iu contò borr . ed 

a r isparmio ' : • ,» 1,582,709.09 
lianolio e Diiiécii i ' r i i ip, » 61 ,378 ,26 
Deposit. a oauz. funz. » 310 ,600 .— 

Id. liberi 9 voiont. » 5 6 , 9 2 0 , — 
Creditori diversi . . f, 9 94 ,750 .04 
Aziiiniiiti inaidai diviil, » 4 ,651 .82 
lUi 11 lordi del c i r r . esere, » 50 ,435 ,28 

Tota le passivo L, 2 ,411 ,905 ,64 

Udine, SI luglio 1890. 

Il Pres ide . i te 

Elio Morpurgo 

Il sindaco - Il direttore 

Ugo Uelluvitia G, E r m a o o r a 

La Banca riceve denaro In oonte cor­

rente etl a r isparmio, corrispondendo il 

4- per cento netto d a r i e o h a z z a mobile. 

BfkrM<j 

Orario ferroviario 
(vedi q u a r t a pagina) 

TOBINO 8 
Rend 0, 
itend, &m 

As. F. Mod, 
n n Mer, 
Orad, Mol). 
Banca Naz. 1760, 

„ S B W . 78 
Credito Mer, 
Banco Scon. 
Banca Tiber. 
Comp., Fond. 
Cassa aovv. 
1.7, a. -ra. 
„ 8 m. a. Lond. 26 
Ban. Torino 4S6 

GENOVA 6 
Reni. o0|o 95 
A. Ban. Naz. 1780 
Cred.M.ital. 69(i 
Ferr.Morid, 708] 

„ Mòdit, 
Navig, flen. 
Banca Gen, — , 
Eaffln. Zaoo 226| 
Società Ven, 
0, T. a. EVan. 
, » » Lond. 
» » » Herra. 

IIOMA 
E. I.6O10C, 

„ per.fin, 
R, Ital. 8(iio 
Banoa Rom. 
Banca Qen, 
Cred; Mob. --

: A, Fon. Mer. 708 
A, S, A; l'ia a7ó 
A, S. Immoli. 472 
Parigi-» 8 m, 100 
Londra „ 26 

; BERLINO 0 
MoWl. 169 
Austriache lOB 
L'imbardo 
Rend, Ital. 

LONDRA 
Ingles. 
Italiano 

MILANO 6 95 
Rend. 0. ' 95 

06i 
96 

697 
708, 
696 

160, 
i44| 

03 
29| 

1S5 
101 

67 
366 

• 48( 

101 
25 

95, 
. 95 

61 

478, 
594 

20.— 
40.-

226 
I3i| 
I 

Rend. fibe G70| 
Madilorfi -• 479! 
Banca Gen. 1 
Lanif. Ross 351, 
Cot.Ga'ntoQi 
Navìg.Gén. 
Baf, Zuodh, 
Sovvenzióni 
Suo. Veneta 315| 
Ob''l, Marid. a90| 
.nuovo"8 0[o 10! 

Fr,rni a vieta 26{ 
Lond. a: 8 m. 1251 
Bari, a vista 

„ a 8 mesi: 
Meridionali 

FIRENZE 
Rendi Ilal, 
Cajib. Lond. 

Francia 101 
A.'Ferr. Mer, 703 

Mobiliare 6971 
VIENNA 6 

Mob. 1; 3071 
iLombardp,, 140l 
Austriaobo 
Banca Kaz. 
Napol. d*oro 
0. su Parigi 

35 

387 
'983 

46 

7 8 ^ 
fio— 
6 0 -

20— 
B6— 

C. su Londra 116 
iBond. Anst. 89: 
{Zeccb. imp. 

PARIGI 6 
iRond. F. BOio 961 
R. 8Ò[0per 98'Du-
Rend, «OiO.. 106|sn-

60,-1 
40-
29. 

70.—I 
6 0 . -
2 0 . -
40 . -

6/16 
3/4 
1 5 , -

18' 

Rend. ital 
|C.su Londra 
Cous. inglese' 
Obb, forr. it. 
Camb, ìtai. 
Rend, turca, 
;Ban.'dì Parigi 802 
Ferr. tunis. ' 496] 
Prestito'eglz.ise 
Pres. apag. est. 741 
Ban. discon. SO?! 

„ ottomana 688 
Ored, foud, 12é8 
Az. Sues 2B16| 

9480-
26|3.4— 

6118 

8/16 
36— 
i60— 

87— 
,78 -

lao— 
78— 

S e o n t l 

Banca Nazionale tt °/o. 
Banco di Napoli 0 % — Interessi sn antici­

pazione Rendita 6 '1, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Cort, tasso 6 p. —»/,. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 7 
Chiusura della sera Ital. 93.77 
Marchi 124.4) 

MILANO 7 
RendiU ital. 9t.8a sera 95,'JO 
Napoleoni d' oro 20.16 

VIENNA 7 
Rendita au3triaea (carta) 88.40 

Id. Id. (arg.) 89.59 
Id. Id. (oro) 10.190 

Londra 11.69 I7ap. 9.24 

P r o p r i e t à della t ipofrafia M. B A R D U S C O 

A L K S S A N D U O BuJiVrTi gerente rcsponx 

llniiro lailgi di t.iiigi 

Udino — Via Danieio^Manin, 13, 

D E P O S I T O 

l i d l l H i N E U BIRRI 
median te 1' acido oarbonioo aorv ib ì le 

per 20 a 30 e t to l i t r i . 

MACCHINE a POMPA 
l'KU U I H R i l . 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modioissimi. 

Si r ieovono puro commissioni pe r 

qualsiiisi lavoro t an to in o t tone che in 

ghisa . 

A V V I S O 
I l ao t toscr i t to avviaa di aver r icevuto 

un completo aasor t imeoto delie n l t ime 

novità 

MàGGHlE DA CnCIHE 
/ & 8 8 U U 1 0 r i | i » i ' » x i o a l e c a i u b i 

à s l a l c i l a c c e s s o r i , 

-~ ( P rezz i l imitatissimi ) — 

' Deposi to : Lampade a petrolio, mao-

chiné di rioamblo, tubi e luoignoli. 

fiftppiieaentanza : Concimi artificiali 

e mater ia l i della p remia ta fabbrica lavo­

razione del legno. 

G I U S E P P E B A L D A N 

Piazza del Duomo — Udì 0 

G. B. DEGANI 
« J » « M B ! 

Grande deposito Viai da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

VENFJSR 6 

Rend, Italiana e'/jgod. 1 gena, 1891 
„ ' ' n' 6»/, g'd, llagl, 1890 

Azioni Banca Nazionale . . . . . 
„ ' ' Banca Veneta ex di ìd. 
„ Banca di Cred. Veu. nerain. 
„ ' Soóietìt Veli. Costi:, nomin.' 
„ liotoniflcio Venez. fine apr. 

Obbllg. l>r>,stiio di Venezia a premi 

Cambi 
Olanda •. 
Germania. 
Francia. . 

da 

93Ì188 

275'.^' 
2(15.— 

28o! 
241/2 

Ohiedets Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi 0 più economici iji.-irii.i I 

di moda 

che SI stampa a M1LA^0 e la, edizione 
francese intitolata ; 

750 .000 copie per ogni N u m e r o 

in 14 l ingue 

-U. HOEPLI, Editore in MILANO 
edizione comune h. 8 

di iuBso L . J I O ivll'anno 

243/4 ! 

Londra . . . . 
Sritzora. . -•• 
Vienna-TrìOB. 
Qancon. auatr. 
Peaai da 20 frj 

• a vista a tre oaesi 

scon. 
2 •/, 
4 -
3 — 
8 '/> 
8 -
4 ' ^ 

'4 — 

—- a da a scon. 
2 •/, 
4 -
3 — 
8 '/> 
8 -
4 ' ^ 

'4 — 

101,10 lOLIO 
12a',76 123'95 

scon. 
2 •/, 
4 -
3 — 
8 '/> 
8 -
4 ' ^ 

'4 — 

2ó.'.39| as'.Só 
101,--101,1B 
2201/2 2208/4 
3201/3 |—.-

36,81 25,87 

-"— 1 —•"" —,— —.— 

K DBI,U PUBBLICAZIONE MENSILE 
RÌCCAMliNTE^ ILLUSTRATA 

L'ITALIà GIOVANE 
L e t t u r e in famigl ia , d i r e t t a dal prof. E, 

D e March i e da l la a ignora A . V e r t u a 
Gent i l e . 

|Un faaoioolo al mese di 64 p a g i n e in 8 
l i , 1 5 a l l ' anno . P e r i g iovane t t i e 
le g iovanè t t e dagl i 8 ai .16 anni . 

Gl i abbonament i 6\ r icevono preaao 
rAmminlS t raz ione del Friuli in Udine 
Via della. Prefe t tura , 6, dove si di-
atr ibuìsoonò gratis numer i di s agg io 

Banca «li Udine 
Anno XVIII IBo Gsercizfo. 

C A P I T A I , ! ! N O C I A C I ! 

Ammontare di n. 10470 
Aiioni n I„ 100 . . l.. 1,0.17,000.— 

Versamenti dnelTettuare 
a saldo 5 decimi, . > 533,500,— 

Cnpitnls etTetlivainenio ver­
sato .' l,. 52i),50n.— 

Fondo di riiierva t 229.115.79 
Pondo evenienze > 0,070 39 

Totale L. 761,686.18 

O p n r n s l o n l « r d l n a r l n 
d e l l a n a n o » . 

Riceve denaro in C o n t n « o r r e n d e 
r r u t t l f e r n corrispondendo l ' interèsse del 
3 1(2 OiQ con facoltà et correntista di di­
sporre di qBolnnquo somma a vista, 8 3(4 
dichiarando vincolare lo somma almeno sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver­
ranno accettate senza perdite te cedole 
scadute. 

Emetto l i l b a - e t t l d i n i x i i a i ' i n l o cor­
rispondendo l'Idtoresae del i 0|0 con facoltà 
di ritirare fiuo a L. 3000 a viita, Per mag­
giori importi occorre nn prewiso di un 
giorno. 

Gli iniérfssi sono itttti da riechesm mo­
bile e capitaliissabili alla firn ttojni semestre. 

Accorda A 9 i ( r i ! ' | i a > l a n ì sopra.' a)earte 
pubbliche e valori indastrioli; bj sete grsfr-
gie e lavorate e cascami di seta j e) certifi­
cati di deposito merci, 

Sconta C d u i b l n l l almeno a due , firme 
con scadensa fino a sei mesi, 

C v d o l f l di Rendita Italiima, di 0bblis|a-
lioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apro C r e i l M l I n C u i i t » e o i p r » n « e 
garantito da deposito. -

Rilascia immediatamente Akgegnt d « l 
B a n o n d i I V n p o l l su tutte le piazze del 
Regno, eratuilamenté. 

Emetto J t a a e c n t a v l a i l n ( o l i È q u o d ) 
snllo principali piazze di A n a t r i » , C r u i a -
c ) a , e t c r m a n l B , I n g U I I t c r r a , A m e -
r i o n . 

Acquista a vendo V a i a r l o » l < o l l l n -
d H s t r l a t l . 

Ricevo V a l o r i I n C n ^ i o d l a come da 
regolamento, ( d a richiesta incassa lo cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarali che i pieghi 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale D o p n i f l l o r l a recentemé^M co­
struito per Intesto servititi. 

Esercisce 1 ' K a i a U n r l à i l i U d i i i e . 
Rappresenta la Spdietà r A n c o r » . , pe r 

Assicurazioni sulla Vita, 
F a l l servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca ano speciale! e-iercizìo 
di C a m b i o V a i a t o (Contrada del Monto,) 
può assumere qualunque operazione analoga. 

A. V. 
fucri porta Villaltt - Casa Mtngilh 

Veuditn, l<lsis(>nzn d'aceto od 
ticf.'to di puro Vino. 
Vini assortiti A' onnl provenienza 

RzVPPll.lilSENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
i l f jTiliii3«|SHt 

primariìi Casa d'esportiiziouc 
di garantifi o g-cnuiiii Vini di 
Spagna 
, W a l » n K « • - M w i l c r s » - - S t e r e s -

tPnrUt — .•*«l«'ni««<- « I M ? . 

Unico deposito per tutto il 
Jlegno della bcnigDa .Hcfiiia 
litico, uieaiiiiii, ca rbonico 
giiKONti «li l'claiiK (Ungbe-
i-ia), anti-cpideinicn e con­
t ro l a difterite. 

nummi 
miiummmmmm 

II sot toscr i t to da ol t tb t r en t ao inque 
anni lavora l a | i n r i * f i i i l l l l i a l col 
s is tema economico e di g r a n l u n g a pre­
feribile del le a s t e , in l'erro vuo to aven t i 
il con t rappeso pel vento , 1 anol l avo r i 
furono a p p r e z z a t i ed approva t i da p rò . 
feaaori di fisica. N e cos t ru ì por. chiese, 
p e r palazzi , pe r ediftoi pubblici : e 
sempre i parafulmini da lui ooUooati 
o t t enne ro approvazione . I l s is tema della 
d o r a t u r a è quello a fiiuoQ con oro fino, 
Barafuimini a cuneo od a ragg io , a r i -
obies ta . P r e z z i modioissimi. 

Piante 6lusep|ie 

F a b b r o Meooanioo, Via Vio l 



IL F R I U L I 

Le ìnserssioni dall'Estero per 11 Friuli BÌ ricevono esclttsivamente presso l'Agenzia Priioipakai Pubblicità 
E. E. Oblieght PaJg'. e Roma, e per rinterno presao rAmmiiiisfcraiiiane del nostro giornale. 

JACOPO GONANO 
c«lSTncirToni:'.HEC!CAt«ico „ , 

V CONBuVrÒHE D E U A . 

Mi FiBilA 1)1611181 El)(lfElfili«C(lAMt 

- ODINE -

V O N U B R I A 

Tulli — Candolabri — Colonne 
— Briioòiùli — Orniti per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 
— Articoli dii fabbricati — Da 
giardino - - Per l'agritioUnr», 

Caldaie di ghisa da polenta o d;i 
: bucato r - Piastre per cucine 

economiche--.Fornelli fissi e 
: portatili. 

Getti di qualunque aorte tanto in 
ghisa che in bronìo verso mo­
dèlli, discg'nioindioaiioui. 

©«•r ic in i * 

Motori a vapora,od idranlìo! — 
Caldaie a vapore — Trnsniis; 
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino o da pasto 
~ Pompe di qualunque genere. 

Ponli — Tettoie r - Parapetti o 

Ringhiere in ferro 

Impianti industriali - Filando. 

Riparazioni dtqualuiiqus gonore. 

Moasima curii nella esecuzione 
dei lavori o prozìi modici. 

ACQUA FiEBBUGlNOSA UNICA Plìli LA CURA A DOMICILIO 
: MeSaglià^ ŝ  di Milano^ Francoforte sim, 

> : Triesb.NizJB, Toi-ino, e Accademia Naz. Parigi. 

il s ig . B»lìoò»t'! di Verona prese in affitto dal Comune di Pojo una Fonte 
«ila quale il Governo, a garanzia dal pubblico, impose II nome <tl fiintownii! 
tJi P^p perraìstìnguorla dalla rinomata A M ' f I C A F O l i - r B D I vms» 
dove da seoòli *i sono gli stabilimenti di cura, e accorrono miliaia di por-

' B o u s l ' ' " ' ''":: • • , ' " ' • • ' ' 

ìljBorooari non avendo smercio della delia Acqua perlasun inferiorità e 
offroiidola col sùó Vero nome, inventò di sostituire sullo etichette delle hot 
tf^ì» sugli .stampali quollo dì Unica vra Fonte di Pejo conssrvando, per 
la legalità, sulla capsula il nomo di l'ontanino in curattore microscopico onde 
non sia Veduto; Con questo wirabiamento i suoi de esilari si permettono di 
vendèrla'per Acqua doirAM'IlCiA B'OiS'll'lB MI l'iiiJO a chi domanda loro 
semplicemente ACQUA l 'I i ì jo avendone maggior guadagno, ^ ^ 

Onde togliere =a venditori dell'Acqua del Betlocari la possibilità d'ingan­
nare il pubblico, la sottoscritta Direzione prega di chiodere sempre Acqua 
dell'ABII'ICA POWTE n i l'ISJ.O (non solo Acqua Pejo) fd esigale che 
ogùi bottiglia abbia , etichetta e capsula con sopra .^M'I'ICAB'OanrB-
PBJO-UMBeuiI 'ffTlJ 

24 La Direzione G. BORGllETTI. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
ItHOHie-pursatBve-aniiiulorroldall o h e veiairouia p r d i i a r a i e 

d a o l t r e 60 a n n i n e l l ' a n t i c a 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenlito qui da una lunga son'e di anni 

corno Io prova il grande consumo che se ne fa, nonché lo alimentate ricer' 
che, ohe lai pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diSon' 
dorle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare efficacia-

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di diaturb. 
emorroidali, stitichezza abitualo del ventre, inappetenza, dolori di testai 
riescono di grande utilità ondo migliorare gli umori dolio stomaco, rinfori 
larlo ed impedire cosi le facili imìigestion i ; oltre di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricost luendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perfino lo ritardate o mancanti mestranz ioni. 

L'uso di qu6,sto preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distratti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vta sedentaria, ò che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coU'uso dì questa Pillole si procurorai:no.ianonppetito, facili di- ' 
gestioni ed evacuazioni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per ! 
sdori od altro irritazioni prodotto da tanti altri spooifici ; di più, in merito j 
alla loro éomposizione, agiscono blandamente e possono venire usato con 
buon successo in ogni e l i , temperamento e sesso. 

Dosie e metodo di c u r a 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

, ordinariamente ne prendo lina o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fosse aggravato'da 
qualche altro incomodo od abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la doso fino q a s t t r » Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il-solito metodo di vita, e ciò fino a t:\e sa­
ranno sparito quello indisposizioni per le quali vengono preso. 

AvverteoKe 
Ad evitare contraffazioni l'otióhetta esterna della scatola sarà mitaun 

della firma in rosso" P. Fonda, cosi pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

ìa presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull' ef-
flcvicia del le atesse. : . 

'rrovansi in tutto ie principali Farmacie. 

Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E B i 

Via Sanona 16 — M I L A N O —• Via Savona 16 

ROniEO M ANGONI 
FABBRICATORE PRIVILEGIATO DI LBT11 IN FERRO 

MILAHO - aoMO S. Qeko, 8 - MILANO 
, — « V e r a cor>.coxreaazisu. • 

'fr'Lelto'^MiidnO a lamiera, opstruUo solida 
liiente, oón contorno in ferro'vuòto, oimasa 
alla testiera, gambe grosse, tornite, ootì tuo 
Ielle, verniciato a fuoco, decorato flniaaicao, ' 
mogano od oscuro a fiori, paesaggi, figure' 
a scelta, montato solidamente con intéro 
fondo. Bolo fasto L. 80, ooii elastico a-SS 
molle ben imbottito, coperto in tela russa 
con righe rosse L, 42.f)0 con materasso tì 
guanoiale orina vegetale, foderati ooitìe l'e^ 
lastioo, cioè tutto completo, L. 55. 

Dimensioni: larghezza metri 0.90, Inn-' 
ghezza 1,95, altezza sponda alla testa metri 
1.60, al piedi l.Ofi, spessore contorno, mm. 28. 

1» Imballaggio accuratissimo h. 1,60. 
Aquiatandone due del medesimo disegno 

' s i forma un elegante e solido letto mittri-
raoniale. 

Détto Lello Milano da una piazza e mezza, onetri 1,85 di larghezza per metri 2 di Inngliezisn, solo 
fusto L. 45, oon olastioi v 12 mille L. 65, ooii miteraaso e guanciale orine 1.80. Imballaggio L.B.50. 
(Pirto assegnato). 

Si apedisoe fffatis, a o l i iuuqae ne faccia r i c h i e s t a il Catalogo genefaìe dei lelli in fèrro, e degli 
ar t icol i t u t t i pe r uso domest ico. — L e spedizióni si esegulsoono in g io rna t a , d i e t r o invio di c a p a r r a del 80-
per canto p e l i ' i m p o r t o de l l 'o rd inaz ione a mezzo vag l i a posta le o l e t to ra r accomanda t a , e ,del r e s t a n t e pa­
gab i l e al r i cevere del la merce , i n t e s t a t i a l la ^Di«a ROMEO Mangani, Milano, Corso S. Gèlso, &; 

l » - ^ ' . 

iiMi, ,BSM fimm\k 

.re 1.45 a»t. 
, <t.40 mi. 
, l l . Ù ant, 
• 1.20 iiom 
, B.SO , 
, 8.09 , 

Offltalbns 
dirotto 

oasm'bUB 
orisuibu» 

kiiixì 
A VKKl!3iA 

ot'i 6.40 tnt. 
, 9.00 atit. 
, 2.05 p. 
, 8.20 p. 
, 10.80 p. 
. 10.16 ; 

D.̂  ' EMEZJA 
yra 4.56 aut. 

H 6.15 ant. 
, 10.60 imt. 
., 2,16 p, 
• 8.06 . 

10.10 , 

' i irt i tc 
omnibus 
omnibuB 
dirpito 
misto; 

omnibus 

Arrivi 
A ODIMI 

ort 7.40 ant 
„ 10.06 ant 
, 8.0B p, 
, 6.06 p, 
. U.65 p. 
/ 2.20 »D. 

prr 6.45 OBt. 
, V.riO ani. 
, 10.86 Mt. 
, 8.25 (i 
„ 6.16 p. 

oaiìiih. • 

itìl'Otto 

OEfcOib. 

d i re t to 

«i: 8,60 :at 
, 9,53 Mi(, 
. 1.36 p. 
, 8,24 p 
„ 7.06 p. 

".•^ .•(>ri-,iti-iA 
K 6.20 .:..::.-

n 9.!6 „ 
, 2.24 j) 
, 4.40 |i 
. 6.24 s, 

diratto 
omnib 
oraKsIb. 

A tJiU'-* 

ore 9.16 tA 
„ U.01 , „ 
, 6.06 p. 
, 7.17 p, 
, 7.69 p. 

D4 vimm 
uro 2.45 an t 

, , 7 .61 ««», 
„ 8.40 p . 
, 6.20 p . 
, 11.10 an t . 

e-mnlb. 
mÌBto 

miato(*) 

A TRIESTE 
oro 7.37 ant. 

, 1 1 . 1 3 snt. 
7.82 p. 

, 8.46 .;.. 
„ 12.46 B. 

DA'TRIESTE 
di'P 8.10 ant. 

- U.—. aat. 
4,40 p. 

,. 9 , - V 
,, 2,46 p. 

oisiisib 
1 m,,its 
j ' oliato 

1 n«l«t0 (•) 

A oiiilia 
lor» 11.67 «ut. 

, 12,86p ' 
, 7.45 p • 

1 1.16 an. 
1 , 4.>i0 pi 

DA gniMlÉ 

oro 6 . — nnt. 
n 0 , " ant . 
, 11.20 „ 
, S.SOp. 
„ 7.34 „ 

mis to 

omnibus 

AOIVIDAl.» 
oro 6.1(1 ant. 

. 9.S1 . 
„ U.61 , 
„ 8.68 p. ' 

, 8.02 „ 

DA bl VIRALE 
oro 7.™.ant, 

, • 9 . « , » 
„ 12,19 p . , 
, 't.27 P. 

, » 8.20 p. 

mis to 

omnibus 

n 

A ODIHII 
ore 7.28 aiit. 

, 1 0 . 1 6 . 
. 12.60 p. 
, 4.84 p. 
„ 8.48 1. 

OA UDJNE 

oro 7.48 a n t . 
, 1 . 0 2 p . 
> 6 . a 4 . 

^'«iMOldcn 

omnibus 

n 
mis to 

«e ~ Da 

A POIlTpOR. 
oro 9.47 ant. 

„ s.Sb p, 
„ 7.13 p. 
Portogruaro 

nAPORTOOR. 
ore 6.42 ant; 

» l,2a p, 
:„ 6,04 p. 

per Venezia a 

omnibus 
mis to 

le o ro lO.C 

A UDINB 
[ore 8.56 ant. 

, 8.13 |v 

1 ,- r.is.p. 
2 ant. e 7.42 Da Venezia arrivo 1.06 poia •> 

NB. U treno segnato coirasterisco (*) si ferma a Cormons, 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
U P Ì N E - S A K DANIELE 

Portèrae 

DA UDINE 

ore 6,18 ant, 
. 8.18 > 
. 11,21 » 
« 2,— p, 
€ 7 . - - » 

.Stai, Gero, 
Staz, Ferr, 

P. Geni, 
da Staziono 
ferroviaria 

Arrivi 
A S, .DANIELE 

óre 7,44 ant 
. 9,58 p , 
> 12,44 p, 
» 3.44 p, 
> 8,44 p. 

Partenze 

DA S, DANIELE 

ore 5.— ant, 
'» i;—'.' > 
» 11 44 » 
» 1.40 p. 
> 6.— y 

Staz. Gem. 
a Stazione 
ferroviaria 

• id. 
id. 

Arrivi 
A. UDINE 

ore 6.16 ant 
> g.38 > 
» 1,50 p. 
> 3,22 » 
» 7,36 . 

Stiratrici e Madri di l'aanglia 
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMÀI 

Doppio Amido Borace Banfi { t ^ ^ \ l 

Doppio Amido Boraes Banfi ( X ^ ^ Y 

Doppio Amido Borace Banfi { '£;:sSf ) :, , 
Nessuno può usare del nome di Aiti id» Mr>f<i«<-. Là Ditta 'A. 

MAIS»'» agirà a termine di legge' doiitrd lutti coloro ohe fabbricassero 
0 solo sncbtì vendessero sotto'il seipplice'iioinè di Aiiilrt« ni >itii-
r a e e , qualsiasi altra,C(ualita :di'qualsiasi-forma: .- C!u«rdiVrial 
«laiUiVdAniiio^te e Àlcali ImUuxlo i i l e iluniaiBiInre seiii-
p r e i M ' H A u r , ! CiAI,l,0, . . - , ' , , 

'' I m p o r t a r i t o . - U'Boraoo vie incorporatoi con altre sostanze in, 
da. non corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida.,; 

, IV0str.o,:Spc,olalé s e g r e t o d » nesi^na u|ti*4^ ai ioorA 
. . trovato. 

Specialità del Premiato,Staliilimento j l . B À M M di Milano. 
Vendesi da tutti i principali Droghièri e Negozianti in coloniali. 
Provate e domandate ai Droghieri la C i p r i a i t ro fu i t i a ta IIALNFI, 

igienica rinfrescante, garantita pura, L, t il pacco grande, L. 0,1(0 
il piccolo. . 14 

Bibita all' acqna, Seltz e Soda 
Oguibìiioliiorlno cont iene 17 Cent igr . di F e r r o - S o i o l t o . 
Il non plus u l t r a dei r icos t i tuen t i del Sangue , 

Da prendersi prima de pasti ed a l l ' o r a del Vermut 

Vendesi dai principali Farmacisti. Droghieri, Caffè 
e Liqnoristi. 

Vendita all'ingrosso presso f UFFICIO CENTRALE 
del C I T T A ntTHt» i l i M K i a s c i . * . ed alla Far­
macia Giovanni Betlonl, in Brescia. 30 

»-i veri ì soli gli unici famosi miei sifoni -, • ' 
^ o t i persino in Africa! laggiù fra gli aliissini 
I—i 0 vendo a buon mercafo o miei concittadini 
Oorrete al mio negozio da tutte ilo: nazioni 
CJ> he vo' restiate mutoli fra mille novità 
<tj ttenti al imo Reclame che molto vi dirà 
E'̂  egami tegamini e stampi di budini 
p 3 imedi contro il caldo graziose vivandiere 
| a | fiaschi pel ghiaccio stupende gelatiere 
|X|alocohi d'ogni genere per bimbe e per bambini 

C>ggetti per le chiese, in ottone ed argentato 
t J orone candelieri ed ogni fornitura dorato 
9-HS fiori delle palme del più gentil lavoro 
^ on sono più di carta o d' altro ma di metalli fini 
| i | al tempio del Signore arrecano il decoro 
^ ovetevi correte in Udine dal Bertaccini 
Omie i concittadini che avrete il gran vantaggio 
( H i fare buona spesa senza sprecare il viaggio 
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Ami.à:pFeiiiioÉ|iiiii: 
Si regalano tOOO Lir^ 

r î, 
a chi proverà esistere una tin* 
tura per capelli e barba migliore' 
di quella dei Fratelli K e m p t , 
che è un'azione'istantanea, non 
brucia i capelli, nà macchia la 
pelle; ha il pregio di colorire 
in griHazioni diverse e ha olto; 
nulo un immenso successo nel 
mondo, talché le richieste su­
perano ogni aspettativa. Sola 

ed unica vendita della vera tiutnra presso il proprio negoziò dei 
Fratelli Z o m p t profumieri chimici,- Galleria Principe di Napoli, 
N. 5, i V n p o l l . ~- Prezzo in provincia L, 6 . 

A VVISO ALLE SIGNORE 
nEPE^.-^TWH&IO Fratt^lli 2il!lll>'l\ 
Con questo preparato si tolgono i poli e' la lanoggine senza dan­

neggiare la ppllo, E inoffouaivo e di sifiiirissimo effetto Sola ed unica 
vendita presso il proprio negozio dei Fi atolli i B e i ì i p t , Galleria 
Principe di Napoli, N. B, N a p o l i . Prezzo in provincia L, a.i -^ 
Deposito in tutte le città d'Italia: s 

S I T o n d e li> C i l l i i o da F.Minisini in tondo Morcatovecohio, 
e dai Parrucchieri Lang e Del Negro Via Rialto, N- 8, in P o r d c -
u o n e da G. Tamai Corso Vittorio Emanuele, ^ ed in tutta. Italia dai 
principali Profumieri, Parmccliieri e Farmacisti, . 2 

Udine , 1880. — T i p , Marco Ba rduaco . 


